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 Primo Piano

Più controlli e meno navigator per il reddito
Decretone, via libera della Camera. Con 291 sì e 141 no il testo passa 
al Senato per l’approvazione finale che dovrà arrivare prima del 29 marzo

I contenuti. Via il requisito dei 45 anni per il riscatto agevolato della laurea, 
pensioni di cittadinanza anche in contanti

Giorgio Pogliotti

Limiti d’accesso più alti per le famiglie
con disabili che avranno un sussidio
maggiore. Estensione dell’incentivo
alle imprese che assumono percettori
del reddito di cittadinanza anche con
l’appredistato. La pensione di cittadi-
nanza pagata anche in cash.

Sono alcune delle modifiche appor-
tate durtante l’esame parlamentare del
Dl con le misure per il reddito di citta-
dinanza e “quota 100” che ieri con 291
voti favorevoli e 141 contrari (14 aste-
nuti) ha superato (con modifiche) 
l’esame alla Camera, e tornerà al Sena-
to per la conversione in legge, prima 
della scadenza del 29 marzo. Nell’iter
parlamentare sono migliorati i criteri
di accesso al reddito e pensione di cit-
tadinanza per le famiglie con compo-
nenti che hanno disabilità gravi o non
autosufficienti. Tra i requisiti per l’ac-

cesso al susssidio vengono confermati
sia l’Isee entro i 9.360 euro che il valore
del patrimonio immobiliare (esclusa la
prima casa) entro i 30mila euro (si con-
siderano anche le proprietà all’estero).
Per le risorse sul conto corrente e de-
positi c’è il limite di 6mila euro per un
single (crescente in base al numero di
componenti) che viene incrementato
di ulteriori 7.500 euro per ciascun 
componente con disabilità grave o non
autosufficiente (la soglia era di 5mila)
la cui presenza, peraltro, si traduce in
un sussidio aumentato fino a 50 euro
al mese. Per le stesse famiglie è stato 
rivisto il requisito anagrafico per la 
pensione di cittadinanza: concessa an-
che nei casi in cui il componente del 
nucleo familiare di età pari o superiore
a 67 anni conviva esclusivamente con
una o più persone in disabilità grave o
non autosufficiente di età inferiore. 

La Camera ha anche recepito l’ac-

cordo Governo-Regioni dimezzando
l’assunzione di navigator a quota 
3mila nei centri per l’impiego, dove 
saranno ammessi ai patti per il lavoro
non solo i poveri, ma anche i cosiddet-
ti “working poor”. Chi ha presentato
la domanda tra l’entrata in vigore del
Dl e la conversione in legge avrà sei 
mesi di tempo per integrare la docu-
mentazione in base ai nuovi requisiti.

Lo sgravio da 5 a 18 mensilità rico-
nosciuto alle imprese che pubblicano
i posti vacanti sulla piattaforma dedi-
cata e assumono un percettore del 
Rdc a tempo pieno e indeterminato 
vengono riconosciuti anche per i con-
tratti di apprendistato, sempre a con-
dizione che si realizzi un incremento
occupazionale del numero dei dipen-
denti. Viene fissato un limite tempo-
rale di 36 mesi, entro il quale se l’im-
presa licenzia il lavoratore, dovrà re-
stituire il beneficio. Le sanzioni incre-

mentate del 20% contro il lavoro nero
di stranieri irregolari e minori sono 
estese all’impiego sommerso dei be-
neficiari del reddito. L’erogazione del
reddito o della pensione di cittadinan-
za verrà sospesa a chi ha subito una 
misura cautelare personale «anche 
adottata all’esito di convalida dell’ar-
resto o del fermo», o una condanna 
«anche con sentenza non definitiva».

Tra le novità, saltano i limiti d’età
(45 anni) per il riscatto agevolato della
laurea, ma resta confermato il “palet-
to” temporale del 1996 per la detrazio-
ne del 50%. Inoltre per i dipendenti
pubblici in pensione con “quota 100”
l’anticipo del Tfs sale a 45mila euro
(da 30mila) e potrà essere richiesto
anche dagli statali in pensione prima
del 29 gennaio. Ai lavoratori che svol-
gono attività gravose per l’accesso al-
l’Ape social e alla pensione anticipata
con 41 anni di contributi non servirà 

più aspettare la finestra di 3 mesi. 
L’emendamento della Lega per am-
pliare la platea degli associati all'Inp-
gi, includendo dal 2020 i comunicato-
ri pubblici e privati, non è passato ma
il sottosegretario al Lavoro, Claudio 
Durigon, ha convocato per oggi un ta-
volo con le casse previdenziali. 

«Abbiamo riconsegnato la dignità
a milioni di italiani troppo a lungo ab-
bandonati» ha commentato il sotto-
segretario al Lavoro, Claudio Comi-
nardi (M5S) che cita «quasi 100mila 
domande di cittadini per sottrarsi alla
legge Fornero e oltre 600mila do-
mande di reddito di cittadinanza in 
meno di venti giorni». Dall’opposizio-
ne Renata Poverini (Fi) ha confermato
il «no al provvedimento confuso, pa-
sticciato, che non aiuta a contrastare
la povertà, perché i veri poveri non go-
dranno del reddito di cittadinanza». 
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PRESTAZIONI DI DISOCCUPAZIONE
Domande presentate di disoccupazione, NASpI, ASpI, mini ASpI,
mobilità e DisColl. In migliaia
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I DATI DI GENNAIO E FEBBRAIO

Inps: tornano a crescere Cigs
e domande di disoccupazione

Claudio Tucci

Nei primi due mesi dell’anno è torna-
ta a crescere la cassa integrazione
straordinaria, +24,32% nel confronto
tendenziale, addirittura, +64,30%
nell’industria, che ha interessato so-
prattutto sei regioni Piemonte, Ligu-
ria, Lazio, Molise, Puglia, Sardegna 
(per il riacuirsi o l’ingresso di nuove
aziende in situazioni di crisi - il go-
verno ha dato la possibilità, a tutti, di
allungare di 1 anno le Cigs in scaden-
za).

A gennaio, sono schizzate in alto
anche le domande di disoccupazione:
è stata ancora una volta superata
quota 200mila unità (201.267 per la 
precisione), segnando una crescita a
doppia cifra, +13,4%, rispetto alle
177.505 istanze presentate all’Inps a
gennaio 2018. Qui a pesare, oltre al 
generalizzato clima di incertezza, è il
crollo delle nuove assunzioni a ter-

mine (-50.199 rapporti attivati nel 
confronto gennaio 2019-gennaio
2018) e di quelle in somministrazione
(-76.953 avviamenti negli stessi 12
mesi), legate alla stretta su causali e 
costi introdotta dal decreto dignità e
pienamente operativa dallo scorso 
novembre. In controtendenza, inve-
ce, le assunzioni a tempo indetermi-
nato: le nuove attivazioni “fisse” sono
salite, a gennaio, nel tendenziale, di 
17.986 unità; e sono praticamente 
raddoppiate le stabilizzazioni di con-
tratti precari, passate da circa 58mila
a 115mila, +98,6 per cento - anche la 
variazione netta dei contratti a tempo
indeterminato è cresciuta nei 12 mesi,
da 76.638 (gennaio 2018) a 161.263
(gennaio 2019); si tratta di persone 
confermate nelle imprese, dopo pre-
gressi contratti temporanei.

La fotografia scattata ieri dall’Isti-
tuto, guidato da Pasquale Tridico, sul
mercato del lavoro nei primissimi 
mesi del 2019 mostra più ombre che
luci (riflettendo, in parte, l’andamen-
to a passo lento della nostra econo-
mia). A febbraio, su gennaio, a salire
è stata anche la cassa integrazione or-
dinaria (la Cigo, per difficoltà tempo-

ranee), +18,9 per cento. La Cigs, sul 
mese, è praticamente schizzata:
+160,8 per cento (a essere interessati
sono in primis, gli operai).

«Il balzo in avanti della Cigs è pro-
babilmente la prova che non serve 
aumentare di nuovo il sussidio per 
tutti - ha sottolineato Marco Leonar-
di, economista del lavoro alla Statale
di Milano -. Caso mai serve aumenta-
re la Cigs in modo selettivo per le aree
complesse. Quello che è urgente poi
è far decollare le politiche attive, an-
cora al palo, per aiutare la ricolloca-
zione dei lavoratori».

Per la maggioranza, specie 5 Stel-
le, il bicchiere è mezzo pieno: «C’è un
significativo aumento del lavoro sta-
bile, e questo significa che il decreto
dignità sta funzionando».

Il sindacato è invece preoccupato:
«L’inizio anno non è rassicurante - ha
chiosato Tania Scacchetti, segretaria
confederale della Cgil -. C’è timore
per la crescita di Cig e disoccupazio-
ne. Occorrono, subito, investimenti 
pubblici e privati, accanto a misure 
concrete che rendano le infrastruttu-
re immediatamente cantierabili».
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Crollo delle assunzioni 
a termine e interinali,
raddoppiano le stabilizzazioni

I REQUISITI PER IL RDC

Isee sotto 9.360 euro
Stretta sugli stranieri 

IL DECRETO DOPO IL VIA LIBERA DI MONTECITORIO

B

I criteri d’accesso
Occorre essere residenti in Italia 
per almeno 10 anni, gli ultimi 2 
consecutivi. Una modifica 
prevede che agli extra Ue serva la 
certificazione della condizione 
economico-patrimoniale 
rilasciata dal paese d’origine, 
tradotta e legalizzata dal 
consolato italiano. L’Isee deve 
essere sotto i 9.360 euro, il 
patrimonio mobiliare entro 6mila 
euro, crescente in base al nucleo 
( 7.500 euro per ogni disabile)

OFFERTE CONGRUE

Retribuzione minima
fissata a 858 euro

C

Pesa la distanza dalla residenza 
Si perde il diritto a percepire il 
Rdc al terzo rifiuto di un’offerta di 
lavoro congrua che deve essere 
di almeno 858 euro (soglia 
introdotta dal Senato). Nei primi 
12 mesi di fruizione del beneficio 
è congrua un’offerta entro 100 
km dalla residenza (la prima), 
entro 250km (la seconda) e 
ovunque nel territorio (la terza). 
Se ci sono componenti con 
disabilità l’offerta è congrua se è 
entro i 100 km

NCENTIVI ALLE IMPRESE

Da 5 a 18 mensilità 
per chi assume 

D

Estensione agli apprendisti 
L’impresa che comunica le 
vacancy alla piattaforma 
dedicata e assume un percettore 
di Rdc a tempo pieno e 
indeterminato o con 
apprendistato (novità introdotta 
dalle Camere) riceve da 5 a 18 
mensilità (massimo di 780 euro 
mensili), a condizione che ci sia 
un aumento occupazionale. Se 
viene licenziato nei 36 mesi 
successivi all’assunzione, 
l’incentivo va restituito

STRETTA SUI DIVORZI

Cambio residenza
da certificare 

E

Misure anti furbetti
Il genitore con minori, dovrà 
esibire l’Isee anche dell’altro 
genitore anche se non sposato o 
non convivente (tranne che non 
sia risposato, o che abbia avuto 
un figlio con un’altra persona). 
Nel corso dell'iter parlamentare è 
stato disposto che se la 
separazione o il divorzio sono 
avvenuti dopo il 1° settembre 
2018, il cambio di residenza deve 
essere certificato da un apposito 
verbale della polizia locale.

PERIODI CONTRIBUTIVI

Nessun tetto d’età
per il riscatto laurea

F

Detrazione del 50%
La Camera è intervenuta 
sulla norma che prevede il 
riscatto della laurea 
cancellando i limiti di età.
Le agevolazioni previste 
scatteranno anche per gli 
ultra quarantacinquenni.
Resta però confermato il 
“paletto” temporale del 1996:
la detrazione del 50% scatta 
solo per coloro che sono 
«privi di anzianità contributiva 
al 31 dicembre 1995»

DIPENDENTI PUBBLCI

Elevato a 45mila euro
l’anticipo del Tfs

G

Prestito bancario agevolato
Il Senato che ha esaminato il 
tsto del Dl 4/2019 in prima 
lettura ha innalzato 
da 30mila a 45mila euro
il limite per l’anticipo con 
prestito bancario agevolato 
delle liquidazioni per i 
dipendenti pubblici (Tfs) 
che andranno in pensione con 
Quota 100. Potrà essere 
richiesto anche dagli statali
già in pensione. Manca ancora 
l’accordo quadro con l’Abi

APE SOCIAL E SANATORIE

Stop finestre gravosi
Pace contributiva al via

H

Uscita senza attesa di tre mesi
I lavoratori impiegati in attività 
gravose potranno accedere 
all’Ape social o uscire con il 
canale dei soli requisiti 
contributivi (quota 41) senza 
essere vincolati alla finistra di 
tre mesi dalla maturazione dei 
requisiti. Ci sarà più tempo poi 
per la pace contributiva che 
consente di coprire i vuoti nei 
versamenti: potranno essere 
saldati in dieci anni, con 120 
rate mensili

Via libera della 
Camera.  Il Dl 
4/2019, 
approvato ieri a 
Montecitorio, 
torna ora al 
Senato
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